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OGGETTO: Decisione a contrarre del Dirigente Scolastico per l’avvio di una procedura di selezione di 

Esperti e Tutor interni per il progetto Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la 

scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo 

(FSE). Asse I – Istruzione – Obiettivi Specifici 10.2 – Azione 10.2.2 – Nota di Adesione prot. n. 134894 del 21 

novembre 2023 – Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176 – c.d. “Agenda SUD”. 

CODICE PROGETTO: 10.2.2A-FSEPON-CA-2024-320 

TITOLO DEL PROGETTO: Competenze in crescita 

CUP: I84D23002570001 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 

dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 

studio e all’istruzione”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 

recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 

ricerca”; 

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 

del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 
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VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) del 17 dicembre 2014, n. 9952 final, concernente 

l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001, cofinanziato dal Fondo 

sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 2014-2020 – a 

titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) del 9 agosto 2016, n. 5246 final, che modifica la 

decisione di esecuzione C (2014) 9952 final, approvando una revisione del programma operativo “Per la scuola 

– competenze e ambienti per l’apprendimento” CCI 2014IT05M2OP001 per il sostegno del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) – Programmazione 2014-2020 – a titolarità del 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” in Italia;  

CONSIDERATO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, 

prevede per la linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che “particolare attenzione dovrà essere 

riservata alle scuole che hanno incontrato maggiori difficoltà in termini di performance, con interventi su 

misura in funzione delle esigenze degli studenti, per le quali dovrà essere previsto un intervento di supporto da 

parte del dirigente scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la disponibilità di almeno un’unità di 

personale supplementare per argomento (italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”;  

VISTA in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e di secondo grado e alla riduzione 

dell’abbondono” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, per complessivi 1,5 miliardi 

di euro;  

VISTO l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and Resilience facility – 

Operational arrangements between the European Commission and Italy”;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR;  

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;  

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 23 e 24 novembre 2015 sulla riduzione 

dell’abbandono scolastico e sulla promozione del successo scolastico (2015/C 417/05);  

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la cooperazione europea 

nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) 

(2021/C 66/01);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 

(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020);  

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone 

con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021);  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione del 1° dicembre 2022, che approva il programma “PN 

Scuola e competenze 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari 

di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del Ministro 

dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono stati definiti i criteri di 

riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, in attuazione della linea 

di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola 

secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”, nell’ambito della Missione 4 – 

Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU, per un totale di euro 500 milioni;  
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono state 

adottate le linee guida per l’orientamento; 

VISTO il Rapporto nazionale 2023, predisposto da INVALSI, all’esito delle prove volte alla rilevazione degli 

apprendimenti nelle scuole del Paese;  

CONSIDERATO che i dati della dispersione scolastica e dei divari negli apprendimenti risultano 

particolarmente critici, soprattutto in alcune aree del Paese, e in particolare nelle regioni del Mezzogiorno;  

CONSIDERATO che per contrastare la dispersione scolastica, in linea con gli obiettivi del PNRR e della 

programmazione dei fondi strutturali europei 2014-2020 e 2021-2027, occorrono interventi straordinari e mirati 

soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno;  

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi e i target previsti della Missione 4 – Componente 

1 – Investimento 1.4 del PNRR, nonché gli obiettivi tematici 10.1 e 10.2 del PON 2014-2020 sulla lotta al 

contrasto alla dispersione scolastica e alla riduzione dei divari territoriali, e l’obiettivo specifico f) – Inclusione e 

contrasto alla dispersione scolastica del PN 2021-2027, risulta necessario e urgente adottare un piano 

complessivo, denominato “Agenda SUD”, per sostenere e finanziare attività formative e percorsi didattici per 

innalzare le competenze di base e quelle trasversali, contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono precoce a 

cominciare dalla scuola primaria, introducendo anche metodi didattici inclusivi e innovativi e sperimentando 

modelli replicabili da estendere nei territori;  

CONSIDERATO che tali percorsi formativi devono prevedere, in particolare, un insegnamento personalizzato 

che tenga conto delle esigenze di ciascuno studente, la promozione di attività di orientamento e tutoraggio, in 

coerenza con le suindicate Linee guida per l’orientamento, una didattica innovativa e laboratoriale e attività 

extracurricolari e nei periodi di ordinaria sospensione delle lezioni, per offrire agli studenti la possibilità di 

continuare a imparare, nonché percorsi formativi per i docenti sulla didattica orientativa, sulla progettazione 

didattica, sull’utilizzo dei dati per migliorare gli esiti degli apprendimenti, il coinvolgimento delle famiglie e 

azioni di supporto e accompagnamento delle scuole anche da parte degli enti di ricerca del Ministero 

dell’istruzione e del merito;  

CONSIDERATO che è, altresì, necessario che il suddetto piano “Agenda SUD”, sulla base delle risorse 

disponibili, ricomprenda le istituzioni scolastiche delle regioni del Mezzogiorno, sulla base dei dati relativi alla 

fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI;  

VISTA la nota 7 agosto 2023, prot. 104163, dell’Unità di missione per il PNRR, indirizzata all’INVALSI;  

VISTO l’elenco delle istituzioni scolastiche fornito dall’Invalsi, in riscontro alla suindicata nota ministeriale, in 

data 8 agosto 2023, trasmesso con nota a firma del Presidente;  

VISTO l’elenco aggiornato delle istituzioni scolastiche fornito dall’Invalsi in data 30 agosto 2023, che è stato 

allineato all’anagrafica delle istituzioni scolastiche per l’anno 2023-2024;  
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CONSIDERATO che l’elenco comprende n. 123 istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado, 

individuate tra quelle non oggetto di finanziamento con il citato decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 

2022, n. 170, e n. 122 istituzioni scolastiche primarie, per un totale di n. 245 istituzioni scolastiche;  

DATO ATTO che le suddette istituzioni scolastiche sono state individuate da INVALSI sulla base dei risultati 

negli apprendimenti di italiano, matematica e inglese, con particolare riferimento alle scuole in cui sono presenti 

studenti in condizioni di fragilità negli apprendimenti nei gradi 2, 5 e 8 (livello 1 o 2 su 5 sia in italiano sia in 

matematica, livello pre-A1 o A1 in inglese);  

DATO ATTO che gli studenti per i quali non è disponibile l’indicatore “economic, social and cultural status” 

(ESCS) sono caratterizzati da un rischio di dispersione, esplicita e implicita, circa doppio rispetto agli altri e che 

tale percentuale è più elevata, tipicamente, nelle regioni del Mezzogiorno;  

CONSIDERATO che gli obiettivi del PNRR e quelli dei fondi strutturali sono coerenti e, quindi, possono 

contribuire al suddetto Piano in modo sinergico sia le risorse della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 

1.4 del PNRR sia le risorse delle programmazioni 2014-2020 e 2021-2027;  

CONSIDERATO che la Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR ha come obiettivo e target le 

scuole secondarie di primo e di secondo grado;  

CONSIDERATO che, per evitare sovrapposizioni di risorse e dare maggiore efficacia alle azioni di contrasto 

alla dispersione scolastica e ai divari territoriali, è possibile intervenire sulle scuole primarie con le risorse 

residue del PON “Per la scuola” 2014-2020 e con le risorse del PN “Scuola e competenze” 2021-2027;  

RILEVATO che le azioni proposte all’interno dell’Asse I del PON 2014-2020 sono finalizzate anche alla 

realizzazione dell’obiettivo tematico 10, obiettivi specifici 10.1 e 10.2, rispettivamente relativi alla riduzione 

della dispersione scolastica e formativa e al miglioramento delle competenze chiavi degli allievi;  

RILEVATO altresì, che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” prevede l’obiettivo 

specifico f) – Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica, il quale riveste una importanza strategica in 

quanto centrale rispetto all’obiettivo generale del Programma, e direttamente rispondente alle priorità della 

Commissione Europea in materia di dispersione scolastica;  

VISTA la disponibilità di risorse sulla Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR;  

VISTA la disponibilità residua di risorse a valere sul Programma operativo nazionale 2014-2020 e sul relativo 

Programma operativo complementare 2014-2020;  

DATO ATTO che allo stato sono disponibili tutte le risorse del Programma nazionale “Scuola e competenze” 

2021-2027;  

DATO ATTO che le suddette istituzioni scolastiche sono state individuate da INVALSI sulla base dei risultati 

negli apprendimenti di italiano, matematica e inglese, con particolare riferimento alle scuole in cui sono presenti 

studenti in condizioni di fragilità negli apprendimenti nei gradi 2, 5 e 8 (livello 1 o 2 su 5 sia in italiano sia in 

matematica, livello pre-A1 o A1 in inglese); 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176 – c.d. “Agenda SUD”, 

emanata nell’ambito dell’Asse I del Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola” 2014-2020 - Nota di 

adesione n. 134894 /2023; Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176; 

VISTA la nota Prot.n. AOOGABMI – 16058 DEL 05.02.2024 di formale autorizzazione del progetto presentato 

da questa Istituzione Scolastica, con codice identificativo 10.2.2A-FSEPON-CA-2024- 320;  

VISTO il programma Annuale per l’esercizio finanziario 2024, approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 

21 del 30.01.2024;  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto scolastico per il triennio 2022/2025; 

VISTO il decreto del Dirigente scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 1170 del 20 

febbraio 2024; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto in oggetto di avvalersi della collaborazione di 10 

ESPERTI INTERNI e 10 TUTOR INTERNI;  
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RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del procedimento, ai sensi 

dell’art. 5 della legge n. 241 del 1990, la Dott.ssa Margherita Attanasio, in qualità di Dirigente scolastico che 

risulta pienamente idonea a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla medesima legge n. 

241/1990; 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO lo schema di avviso allegato da intendersi parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

VISTO il Regolamento di questa Istituzione Scolastica relativo al conferimento degli incarichi individuali, 

adottato con delibera del Consiglio di Circolo n.17 del  15.12. 2023;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECRETA  

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di autorizzare l’avvio di una selezione di 10 ESPERTI INTERNI e 10 TUTOR INTERNI. 

▪ di approvare lo schema di avviso allegato da intendersi parte integrante e sostanziale del presente Decreto;  

▪ di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 

normativa sulla trasparenza sopra richiamata. 

 

        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                   Prof.ssa Margherita Attanasio 
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